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“Due amanti felici…” 

 
Due amanti felici fanno un solo pane, 

una sola goccia di luna nell’erba, 

lascian camminando due ombre che s’uniscono, 

lasciano un solo sole vuoto in un letto. 

 

Di tutte le verità scelsero il giorno: 

non s’unirono con fili, ma con un aroma,  

e non spezzarono la pace né le parole. 

E’ la felicità una torre trasparente. 

 
L’aria, il vino vanno coi due amanti, 

gli regala la notte i suoi petali felici,  

hanno diritto a tutti i garofani. 

 
Due amanti felici non han fine né morte, 

nascono e muoiono più volte vivendo, 

hanno l’eternità della natura. 
 

 

Pablo Neruda 
 
 
 

 

 

 

La fidanzata 
 
La pioggia batteva sui vetri 

veniva la sera 

tu eri la mia fidanzata 

e io ti tenevo stretta 

seduto vicino al fuoco. 

 
La fiamma pian piano 

ci addormentava, 

accendeva il tuo viso bruno 

che diveniva debole brace. 

Fuori v’erano alberi fermi e soavi 

nella luce del cielo che schiariva. 
 
Uscimmo e camminammo in silenzio 

fra siepi lucide e gocciolanti 

alla cui ombra stavano 

garofani di campo bianchi e rosa 

bagnati dalla pioggia recente. 
 

Attilio Bertolucci 
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Ho paura di raccontare quanto t’amo 

 

Ho paura di raccontare quanto t’amo 

Ho paura che, ascoltato il mio racconto, 

il leggero vento nei cespugli a un tratto ebbro d’allegrezza 

voli sulla terra come un uragano… 

Ho paura di raccontare quanto t’amo. 

Ho paura che, ascoltato il mio racconto, 

le stelle restino immobili in mezzo all’oscura volta 

e sovrasterà una notte senza fine… 

Ho paura di raccontare quanto t’amo. 

Ho paura che, ascoltato il mio racconto, 

il mio cuore si spaventi della follia dell’amore 

e si spezzi per la felicità e il tormento. 

 

 

Nikolai Minskij 
 

 
 

 

 

 

 

 Amanti 

 

Che mi riserva rivederti, amore, 

quale viaggio t’hanno dato i venti? 

L’oscuro avvolge questi giorni chiari, 

circola forse in questa luce densa 

qui dove a macchie dondolanti o ferme 

filtra oro ed il vino matura. 

 

Spicco dal cielo questo frutto splendido, 

chiudo gli occhi su quel che porta seco, 

o lo stare sulle spine 

o il dirsi addio a cuore gonfio, 

questo tempo nel tempo senza fine. 

 

 

Mario Luzi 

 
 

 

 

 


